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DECRETO DIRIGENZIALE
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Oggetto: Conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione di ImpattoAmbientale ai sensi dell’art. 19 D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. relativa al progetto di “costruzione edesercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte indraulica “Scaldaferri” sito nelComune di Saracena (CS)” – Proponente Elettrica Lucana Srl – Esclusione dalla procedura di VIA.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.
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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI- lo Statuto regionale;- la legge 07/08/1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo edi diritto di accesso ai documenti amministrativi”;- l’art. 31 comma 1 della legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento dellastruttura organizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale”;- la D.G.R. 21/06/1999, n. 2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari invigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge regionale n. 7/96 e dal Decretolegislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;- il Decreto n. 354 del 21/06/1999 del Presidente della Giunta Regionale, recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;- la D.G.R. n. 379 del 11/08/2021 recante assegnazione della Dirigente Avv. Edith Macrì alDipartimento “Tutela dell’Ambiente”;- il Decreto del Dirigente Generale reggente n. 11493 del 10/11/2021 con il quale è stato conferitoall’avv. Edith Macrì l’incarico di reggenza del Settore n. 2 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali- Sviluppo Sostenibile”, del Dipartimento "Territorio e Territorio e Tutela dell’Ambiente";- la D.G.R. n. 159 del 20/04/2022 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 07 novembre 2021, n. 9”;- la D.G.R. n. 163 del 30/04/2022 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;- la D.G.R. n. 183 del 30/04/2022 recante “Riassegnazione Dirigenti”;- il D.P.G.R. n. 47 del 04/05/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generalereggente del Dipartimento “Territorio e Territorio e Tutela dell’Ambiente” della Giunta dellaRegione Calabria all’ing. Salvatore Siviglia;- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021, n. 11180 del3/11/2021 e n. 7859 del 13/07/2022 con i quali sono stati nominati i componenti della StrutturaTecnica di Valutazione SVT (VIA-AIA-VI);- il Decreto del Dirigente Generale reggente n. 6328 del 14/06/2022 recante “DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente. Adempimenti di cui alla DGR 163/2002. Assunzione atto dimicro organizzazione”;
VISTI ALTRESÌ- la legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezionedell’Ambiente della Calabria (ARPACAL), per ultimo modificata con legge regionale 16 maggio2013, n. 24, chiamata ad operare per la tutela, il controllo, il recupero dell’ambiente e per laprevenzione e promozione della salute collettiva;- la legge regionale n.19 del 04/09/2001 recante “Norme sul procedimento amministrativo, lapubblicità degli atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficialedella Regione Calabria”;- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 recante “Norme in materia di aree protette”;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i. ed in particolarel’art. 19 che prevede le modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità avalutazione di impatto ambientale per i progetti di cui all’allegato IV parte seconda;- l’articolo 19 del suddetto decreto, disciplinante il procedimento di verifica a VIA di competenzaregionale, dispone, tra l’altro, che il Proponente trasmette all’Autorità Competente lo studiopreliminare ambientale in formato elettronico redatto in conformità a quanto contenuto nell’All.IV-bis alla parte secondo nonché copia del pagamento del contributo ex art. 33;- l’articolo 28 del d.lgs. 152/2006 disciplina le modalità di svolgimento della verifica di ottemperanzadelle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA;
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- il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblicie privati ai sensi degli artt. 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 144”;- la legge 28 giugno 2016, n. 132 di istituzione del Sistema Nazionale a rete per la Protezionedell’Ambiente (SNPA);- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VI) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca)- Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";- il Decreto del Dirigente Generale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per lavalutazione di incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e “Condizioni d’Obbligo”;
PREMESSO CHE- la società Elettrica Lucana Srl di seguito “Proponente” ha presentato per il progetto in oggettodomanda per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., acquisita al sistema “CalabriaSuap” sezione “SportelloAmbiente” al prot. n. 236756 in data 18/05/2022 da parte del Settore n. 2 “Valutazioni eAutorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” di questo Dipartimento regionale quale AutoritàCompetente al rilascio del citato provvedimento;- con nota prot. n. 242597 del 23/05/2022 si è proceduto alla nomina del responsabile delprocedimento, ai sensi degli artt. 5 e segg. della l. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;- l’intervento consiste nel ripristino e messa in esercizio di un impianto mini-idroelettricodenominato “Scaldaferri”, dismesso negli anni ’60, sito in un’area agricola rurale a sud delterritorio del Comune di Saracena (CS) per una produzione stimata di 1.045.683 Kwh, utilizzandole acque derivate dal Torrente Garga, affluente di destra del Torrente Coscile;- in esito alla verifica della completezza e adeguatezza documentale svolta ai sensi dell’art. 19comma 2 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., questa Autorità Competente ha chiesto in data13/06/2022 al medesimo Proponente di presentare, entro il termine perentorio di quindici giorni,integrazioni sul fascicolo di progetto presente sul sistema “CalabriaSuap” sezione “SportelloAmbiente”;- ricevute le integrazioni dal Proponente depositate in data 24/06/2022 si è proceduto con notaprot. n. 298493 del 27/06/2022 con la pubblicazione, ai sensi dei commi 3 e 4 del citato art. 19,dello studio preliminare ambientale e degli elaborati progettuali sul proprio sito istituzionale,richiedendo contestualmente a tutte le amministrazioni ed enti territoriali potenzialmenteinteressati eventuali osservazioni da far pervenire entro i successivi trenta giorni(https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?28247);- entro i trenta giorni decorrenti dalla nota prot. n. 298793/2022 non sono stati acquisiti agli attiosservazioni tali da fare emergere, per il progetto in esame, possibili impatti ambientalisignificativi;- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 02/08/2022 prot. n. 356876, haritenuto che l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte idraulica in oggetto, non deveessere assoggettato a ulteriore procedura di VIA, subordinatamente al rispetto delle condizioniambientali proposte dal Proponente;
PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarne parteintegrante e sostanziale, unitamente alle condizioni ambientali di cui all’allegato 3d “Modulo per larichiesta delle condizioni ambientali” dell’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA trasmesso dalProponente;
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DATO ATTO CHE- il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale dellaRegione Calabria;- gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi della normativa regionale vigente, sono statiaccertati nell’esercizio finanziario 2021 all’atto della presentazione dell’istanza;ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimitàe correttezza del presente atto;RITENUTO di dover provvedere con l’emanazione del provvedimento di verifica di assoggettabilitàa VIA ai sensi art. 19 comma 6 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
DECRETA

1) Di richiamare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente atto ed inquesta parte integralmente trascritta.
2) Di prendere atto del parere espresso dalla STV nella seduta del 02/08/2022 prot. n. 356876,allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale, e per l’effetto escludereda ulteriore procedura di VIA il progetto di “costruzione ed esercizio dell’impianto di produzionedi energia elettrica da fonte indraulica “Scaldaferri” sito nel Comune di Saracena (CS)”presentato dal Proponente Elettrica Lucana Srl.
3) Di dare atto che prima dell’inizio dei lavori vengano acquisiti, presso gli enti e le amministrazionicompetenti, tutte le autorizzazioni, intese, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati,necessari alla realizzazione del progetto previsti dalla normativa vigenti.
4) Di notificare il presente provvedimento, per i rispettivi adempimenti di competenza, alProponente, al Comune di Saracena, alla Provincia di Cosenza, ad ARPACAL ed all’Autorità diBacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale .
5) Di disporre che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitaledegli elaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art.14, comma 3, del R.R. 3/2008.
6) Di disporre che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nelpresente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.trasmettendo, entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, la documentazione tecnica necessariaper la verifica di ottemperanza.
7) Di precisare che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del Proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione,secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, che la violazione delle prescrizioni impartite(per la fase esecutiva), possono inficiare la validità del presente atto.
8) Di dare atto che il presente provvedimento ha validità di 5 (cinque) anni dalla notifica delpresente atto e che trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata delProponente, la procedura deve essere reiterata.
9) Di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzial TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in viaalternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessadata.
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10) Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale dellaRegione Calabria ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679.
11) Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14marzo 2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoLuigi Gugliuzzi(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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Seduta: 02/08/2022  
 
 
Oggetto: Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. - Progetto di costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
idraulica denominato “Scaldaferri” sito nel Comune di Saracena (CS). 
Proponente: Elettrica Lucana S.r.l. - sede legale in Via Roma n. 56 – 85040 Castelluccio Inferiore (PZ). 
Progettisti: ing. Giuseppe Dellacasa. 
 
 


LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VIA – AIA –VI 
 
Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 
propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 
tecnica-amministrativa in atti. 
 
Relatore/istruttore tecnico: ing. Luigi Gugliuzzi 
Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 
 
VISTI 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 


amministrativo”; 
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della 


direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora 
e della fauna selvatiche”; 


- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 


- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 
- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 


delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle 
procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 


- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 
Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 


- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento 
regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica 
di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI””; 


- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 116; 


- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";  


- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - Direttiva 
92/43/CEE "HABITAT". 


- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 
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- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa 
tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 


- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021, n. 11180 del 3/11/2021 
e n. 7859 del 13/07/2022 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di 
Valutazione SVT (VIA-AIA-VI); 


- il Decreto del Dirigente Generale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per la 
valutazione di incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-
valutati” e “Condizioni d’Obbligo”; 
 


PREMESSO CHE 
- la società Elettrica Lucana Srl (di seguito “Proponente”), sede legale in Via Roma n. 56 - 85040 


Castelluccio Inferiore (PZ), ha presentato per il progetto in oggetto domanda per l’avvio del 
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (c.d. “screening”) ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., acquisito, sul sistema Calabria SUAP, al prot. n. 236756 del 18/05/2022 di questa 
autorità competente; 


- con nota prot. n. 242597 del 23/05/2022 si è proceduto alla nomina del responsabile del procedimento, 
ai sensi degli artt. 5 e segg. della L. n. 241/1990; 


- in data 13/06/2022 il Settore n. 2 ha chiesto al Proponente attraverso il sistema Calabria SUAP, ai sensi 
del comma 2 del citato art. 19, integrazioni da presentare entro il termine perentorio di quindici giorni; 


- in data 24/06/2022 il Proponente ha depositato le integrazioni richieste; 
- con nota prot. n. 298493 del 27/06/2022 il Settore n. 2 ha pubblicato, ai sensi dei commi 3 e 4 del citato 


art. 19, lo studio preliminare ambientale e la documentazione di progetto sul proprio sito internet 
(https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?28247), comunicando contestualmente 
l’avvenuta pubblicazione a tutte le amministrazioni ed enti territoriali potenzialmente interessati per le 
eventuali osservazioni;  


 
CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria 
tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici prevista dagli artt. 5 e 6 del R.R. n. 10/2017 
– anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le 
osservazioni, obiezioni, e suggerimenti inoltrati con riferimento alle fasi di consultazione previste in 
relazione al singolo procedimento – e nella successiva attività di valutazione di chiusura, in unica seduta 
plenaria; 
VISTI gli elaborati progettuali presentati dal Proponente, ancorché integrati, resi disponibili sul portale 
istituzionale e di seguito elencati: 
Documentazione amministrativa 


- Allegato 3 - modulo istanza; 
- Allegato 3.b – dichiarazione del professionista estensore dello studio preliminare ambientale; 
- Allegato 3.c - elenco delle amministrazioni potenzialmente interessate dal progetto; 
- Allegato 3.d – condizioni ambientali; 
- Allegato A – dichiarazione valore dell’opera; 
- Dichiarazione di veridicità dei contenuti dell’istanza e della documentazione allegata; 
- Certificato di Destinazione Urbanistica; 
- Ricevuta del versamento degli oneri istruttori; 


Documentazione tecnica 
- Disciplinare di concessione di derivazione acque superficiali sottoscritto con il Settore regionale 


Gestione Demanio Idrico (CS-I-01/22 del 23/02/2022); 
- Enel allaccio Rete Preventivo Accettazione (Elab. M); 
- Volture (Elab. N); 
- Pareri Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (prot. n. 309400 del 13/10/2016 


e n. 405907/2021); 
- I.G.M. Bacino Imbrifero (Elab. 00); 
- Carta Tecnica Regionale (Elab. 01); 
- Planimetria catastale (Elab. 02); 
- Stato di fatto zona opera di presa (Elab. 03); 
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- Stato di fatto zona opera di presa (Elab. 04); 
- Stato di fatto zona centrale (Elab. 05); 
- Stato di progetto zona centrale (Elab. 06); 
- Scala di risalita ittiofauna (Elab. 07); 
- Profilo longitudinale (Elab. 08); 
- Planimetria di rilievo e fotografica (Elab. 09); 
- Piano di gestione terre e rocce da scavo (Elab. 10); 
- Piano di cantierizzazione – corografia (Elab. 11); 
- Planimetria catastale - piano particellare (Elab. 12); 
- Studio Preliminare Ambientale (parte I e II – Elab. V e V1); 
- Compatibilità ambientale (Elab. V2); 
- Progetto impianto di rete validato (Elab. V3); 
- Indirizzi e modello per la formulazione delle condizioni ambientali da allegare all’istanza di verifica 


di assoggettabilità a VIA (Elab. V7); 
- Valutazione di impatto acustico; 
- Relazione di valutazione di incidenza ambientale. 


 
PRESO ATTO  
- dell’intera documentazione amministrativa e tecnica sopra elencata, la cui validità ed idoneità è di 


esclusiva responsabilità del Proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che 
hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza; 


- entro il termine dei 30 giorni (scaduti il 27/07/2022) dall’avvenuta pubblicazione, sono state acquisite 
osservazioni in merito allo Studio Preliminare Ambientale e alla documentazione allegata;  


 
ESAMINATA la predetta documentazione presentata dal Proponente si rileva quanto segue: 
 
 
1. IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
In esito alle verifiche previste dall’art. 19 delle norme in materia ambientale si dà atto che: 
a) la documentazione amministrativa presentata è conforme ai fini della verifica di assoggetta a VIA; 
b) lo Studio Preliminare Ambientale - conforme all’allegato IV-bis Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. 


ed all’allegato G del DPR n. 357/97, nonché accompagnato dal progetto definitivo - è corredato 
planimetria catastale dei terreni sui cui insiste il progetto, nonché da Certificato di Destinazione 
Urbanistica rilasciato in data 19/04/2022 dal Comune di Saracena (CS); 


c) sussiste disciplinare di concessione per piccola derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso 
idroelettrico dal Torrente Garga CS-I-01/2022 del 23/02/2022 sottoscritto con il Settore Gestione 
Demanio Idrico del Dipartimento regionale Territorio e Tutela dell’Ambiente. 


 
 


2. DESCRIZIONE DELLE OPERE DI PROGETTO 
La proposta progettuale sviluppata si propone il ripristino e la messa in esercizio di un impianto mini 
idroelettrico denominato “Scaldaferri”, dismesso negli anni ’60, sito in un’area agricola rurale a sud del 
territorio del Comune di Saracena (CS) per una produzione stimata di 1.045.683 Kwh, utilizzando le acque 
derivate dal Torrente Garga, affluente di destra del Torrente Coscile.  
Il cantiere, collocato sulla destra orografica del Torrente, prevede la realizzazione della seguente 
configurazione: 
- traversa in c.a. rivestita in pietra, con griglia a trappola trasversale (tipo Coanda) all’alveo del Torrente 


Garga, pari a 16,50 mt, altezza 1,50 mt e larghezza 1,50 mt e bocca di derivazione ubicata in destra 
orografica che convoglia le acque al canale derivatore; 


- in sponda destra è posizionata la bocca tarata (36x35 cm) per il rilascio del Deflusso Minimo Vitale 
(DMV/DE) a 127 lt/sec ubicata a quota inferiore alla soglia della briglia dotata di doppia asta graduata 
indicante il livello minimo di acqua che deve passare, in modo da rilasciare il DMV/DE anche in 
condizioni di magra, prima di derivare la portata concessa per uso idroelettrico; 
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- ripristino mediante ripulitura dei detriti presenti nel canale, rifacimento intonaco, nonché ricostruzione 
delle parti crollate dell’esistente canale di carico (derivatore), situato in sponda destra del Torrente Garga, 
di lunghezza 1.000 mt, sezione media 1,20 mt x 1,00 mt e pendenza media dello 0,05%; nel primo tratto 
viene realizzato uno sfioratore limitatore di portate concesse, ribassando la sponda del cabale per una 
lunghezza di 20 mt, ubicato a quota 222,2 m.s.l.m. in modo da restituire in alveo le portate eccedenti i 
1,6 mc/sec (portata massima derivabile); 


- ripristino delle opere in c.a., riposizionamento della paratoia di scarico e svuotamento, intonacatura 
interna della vasca di carico di 400 mc (pianta irregolare di 7,5 mt larghezza media, lunghezza 26 mt e 
altezza interna di 2,20 mt) ubicata in sponda destra del Torrente Garga, dotata di sfioratore limitatore 
delle portate concesse ubicato a quota 219,20 m.s.l.m., paratoia di scarico, svuotamento di fondo e 
valvola di protezione all’imbocco della condotta forzata; 


- scala di risalita per l’ittiofauna, di nuova realizzazione, con dislivello tra vasche pari a 33 cm, muri 
ricoperti con pietre e fondo con massi di varie dimensioni al fine di riprodurre l’aspetto di un fondale 
naturale, posta in destra del Torrente Garga e finalizza a dare continuità all’alveo; 


- smontaggio delle vecchie condotte già esistenti fuori terra, ricostituzione della testata delle selle di 
appoggio e ricostituzione di due condotte forzate che partono dalla vasca di carico per raggiungere la 
centrale, con tubazioni in acciaio di 800 mm di diametro, tracciato di sviluppo orizzontale di circa 30 mt 
e 14,20 mt di dislivello massimo; le tubazioni sono fissate con blocchi di ancoraggio in corrispondenza 
dei vertici per i cambi di direzione più accentuati; 


- ricostruzione del tetto, riposizionamento delle opere elettro-meccaniche, opere di finitura e 
serramentistica dell’edificio centrale esistente in muratura e calcestruzzo posto in sponda destra del 
Torrente Garga, a due piani fuori terra, attualmente privo di tetto, da destinare a ospitare tutto 
l’equipaggiamento elettromeccanico di produzione e di trasformazione dell’energia (n. 2 turbine mod. 
Francis, n. 2 alternatori, n. 1 trasformatore, quadri di comando, quadri di controllo e protezione, 
apparecchiature di misura); nell’edificio di centrale è prevista la realizzazione di una cabina 
(prefabbricato standard box DG 2092) per connessione in MT con relativo locale misure, accesso da 
strada pubblica e privata; 


- smantellamento di circa 40 mt di linea aerea e costruzione di una linea MT interrata di circa 60 mt da 
sostegno esistente e da sostegno da installare nonché l’installazione di un sostegno di ammarro sulla linea 
aerea esistente; 


- sostituzione del diffusore con due diffusori in acciaio ad alta densità sull’esistente canale di scarico 
totalmente interrato a sezione rettangolare (1,5x2,00 mt), avente lunghezza di circa 170 mt e pendenza 
costante di 0,5%, necessario per la reimmissione delle acque prive di alterazioni chimiche a pelo libero 
nell’alveo del Torrente Garga; si prevede, inoltre, la rimozione di materiale detritico accumulato nel 
canale di scarico; 


- ripristino mediante intonacatura della parte interna del ponte canale in c.a. presente lungo lo sviluppo del 
canale derivatore.  


Sulle due sponde sussiste muro in massi immorsato nella sponda stessa ed in particolare quello ubicato in 
sponda sinistra garantisce la protezione della stabilità della soglia di derivazione contro possibili erosioni 
dovute a piena, mentre quello in sponda destra garantisce la stabilità della soglia di derivazione e della scala 
di risalita. 
In conformità al disciplinare di concessione per piccola derivazione di acque pubbliche superficiali, 
l’impianto “Scaldaferri” prevede un’opera di presa posta a quota 219,20 mt s.l.m. e restituzione a quota 
201,90 m.s.l.m., derivando una portata massima di 1.600 lt/sec e media di 831 lt/sec, per produrre su un salto 
netto di 17,30 mt. Di conseguenza la potenza nominale massima è di 271,37 kW (media 140,95 kW) per una 
producibilità massima annuale di 1.085.567 kWh. 
L’impianto prevede una griglia trasversale posta a quota 219,20 metri s 1.m., in prossimità del punto di presa 
della vecchia derivazione che alimentava un vecchio impianto dismesso negli anni ’60, che convoglia le 
acque al canale di derivazione. Si prevede una briglia con rialzo e posizionamento, sulla sponda destra, di 
una bocca tarata per far defluire il DMV, ubicata a quota inferiore della griglia in modo da garantire il rilascio 
del DMV anche in condizioni di magra.  
Le acque, tramite il canale di derivazione vengono convogliate alla camera di decantazione e carico delle 
condotte forzate.  







 
 
 
 


Documento firmato in parte digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate 
 


5 


Le condotte forzate sono due, già esistenti e poste fuori terra, che, dopo uno sviluppo di circa 30 metri 
giungono al fabbricato della centrale di produzione, già esistente, in sponda destra del Torrente Garga. 
All’interno ospita la turbina le macchine e le apparecchiature di trasformazione dell’energia.  
Dalla centrale si diparte il canale di scarico, a pelo libero, che dopo circa 160 metri restituisce le acque al 
Torrente Garga. 
Le portate sono controllate e limitate sul canale derivatore da: 
- sfioratore limitatore di misura che garantisce il massimo prelievo di 1.600 lt/sec; 
- sfioratore di restituzione per portate superiori che restituisce la portata eccedente in alveo, aggiungendola 


a quella tralasciata dal DMV; 
- un misuratore di portata sulla bocca di rilascio del DMV che rileva le portate rilasciate nel Torrente 


Garga; 
- due misuratori in continuo delle portate su ogni condotta forzata.  
L’attività dell’impianto di produzione di energia idroelettrica si svolge in maniera continuativa nella 24 ore. 
Il progetto ricade nella tipologia di “impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza 
nominale di concessione superiore a 100 kW” (punto 2 lett. h) All. IV Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/06 
e ss.mm.ii.), e, pertanto, da sottoporre alla verifica di assoggettabilità. 


 
 


3. RELAZIONE TRA L’OPERA PROGETTATA E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E DI 
PROGRAMMAZIONE VIGENTI. 


Dall’analisi della documentazione agli atti, comprensiva del CDU, si evince la seguente vincolistica: 
 


VINCOLI SUSSISTENZA 


Vincolo aree Natura 2000 / Parchi Nazionali e Regionali NO 
Vincolo riserve/parchi naturali, zone classificate o protette l. n. 394/1991 NO 
Vincoli inibitori e tutori di cui al D.Lgs. n. 42/04 SI 
Vincolo rischio alluvione Piano di Assetto Idrogeologico  SI 
Vincolo Idrogeologico  (RD 3267/23) SI 
Vincolo in material di incendi boschivi (L. n. 353/00) NO 
Aree comprese tra quelle di cui alla L. 365/00 (decreto Soverato) NO 
Vincolo PSEC (Piano Stralcio erosione costiera) NO 
Vincolo Paesaggistico/Ambientale (art. 142 D.Lgs. n. 42/04) NO 
Vincolo Ambientale (D.M. 21/09/1984) NO 


La trasformazione e il mutamento di destinazione d’uso dei terreni sottoposti a sistemazione idraulico-
forestale e rimboschiti è consentita, fatta salva la tutela idrogeologica, con le modalità stabilite dai 
regolamenti per la realizzazione di opere di pubblica utilità. 
Per quanto riguarda gli interventi in zona agricola, l’intervenuta modifica normativa della l.r. 17/2022 (BURC 
n. 108 del 09/06/2022), riguardante “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 
(Norme per la tutela, governo ed uso del territorio – Legge Urbanistica della Calabria)”, con l’art. 4 
(Modifiche all’articolo 51 della l.r. 19/2002), dopo il comma 3 dell’articolo 51 della l.r. 19/2002, prevede 
1) nelle more dell’approvazione del piano paesaggistico e dei piani di settore che individuano le aree non 


idonee, gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili […] possono essere ubicati anche 
in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici, fatte salve le disposizioni di salvaguardia del 
QTRP.  


2) in coerenza con i contenuti dell’articolo 12, comma 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 
e del punto 15.3 dell’allegato al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010 (Linee 
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili), per l'ubicazione degli impianti 
nelle suddette zone non è richiesta variante allo strumento urbanistico, la compatibilità e conformità 
urbanistica è data secondo legge e si tiene conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore 
agricolo, anche per un uso non esclusivo […]; 


3) le amministrazioni comunali competenti accertano la compatibilità degli interventi anche in coerenza 
con la legge urbanistica e con il QTRP, da verificarsi, in ogni caso, nell’ambito delle procedure 
autorizzative previste dalle normative vigenti, secondo le rispettive competenze, da parte delle altre 
amministrazioni deputate a rilasciare autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla 
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osta e assensi comunque denominati, con particolare riferimento all’individuazione delle aree 
potenzialmente non idonee e/o con vocazioni agricole e/o paesaggistico/ambientali di pregio. 


Con riferimento al rispetto delle indicazioni e delle direttive previste dal Quadro Territoriale Regionale a 
valenza Paesaggistica (QTRP) approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 134/2016, si rilevano, tra 
le caratteristiche favorevoli all’inserimento del progetto in esame nel contesto territoriale (art. 15 A commi 
2 e 3), il riutilizzo di una infrastruttura funzionale all’impianto, già esistente, nonché la sussistenza di un’area 
scarsamente abitata e caratterizzata da una viabilità esistente tale da scongiurare la realizzazione di nuove 
piste o strade. 
Quanto al rispetto delle previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) l’impianto 
deve essere sottoposto comunque all’approvazione preventiva da parte della Provincia ai fini della verifica 
di conformità nel rispetto dell’art. 23 del medesimo Piano. 
Il progetto, inoltre, è conforme alle previsioni del Piano Energetico Ambientale Regionale (D.C.R. n. 315 
del 14/02/2005) che definisce le condizioni idonee allo sviluppo di un sistema energetico con particolare 
priorità alle fonti rinnovabili, alla riduzione dell’emissione di sostanze inquinanti ed al risparmio energetico 
senza alterare significativamente il patrimonio naturale della Regione. 
Nello studio preliminare ambientale è stata verificata, alla luce di quanto sopra esposto, la compatibilità del 
progetto con i piani paesistici, territoriali e urbanistici, analizzando la coerenza e le relazioni con gli strumenti 
di pianificazione vigenti.Per quanto concerne gli strumenti programmatici a livello nazionale, le opere in 
progetto contribuiranno al miglioramento delle qualità dell’aria in linea con gli obiettivi nazionali di 
riduzione al 2030 delle emissioni di alcuni inquinanti in atmosfera (particolati, ossidi di zolfo, ossidi di azoto, 
composti organici volatili non metanici ed ammoniaca) così come previsto dal Programma Nazionale di 
Controllo dell’Inquinamento Atmosferico (PNCIA) elaborato sulla base delle indicazioni contenute nella 
Direttiva 2016/2284/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio in materia di riduzione delle emissioni 
atmosferiche, recepita dal D.Lgs. n. 81/2018. 
Il progetto contribuisce agli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il quale, in piena 
coerenza con i sei pilastri del Next Generation EU riguardo alle quote d’investimento previste per i progetti 
green (37%) e digitali (20%), è finalizzato alla promozione di un grande pacchetto di investimenti e riforme 
articolato in sei missioni, tra cui la rivoluzione verde e la transizione ecologica. 
Inoltre il progetto contribuirà agli obiettivi in materia di clima da parte della Commissione europea, la quale, 
attraverso l’insieme delle iniziative politiche del Green Deal ed il relativo piano di investimenti, in aggiunta 
al Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), punta a garantire una progressiva e completa 
decarbonizzazione del sistema accelerando la transizione alle fonti rinnovabili con l’obiettivo di ridurre le 
missioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 e assicurare la neutralità carbonica entro 
il 2050. 
 
 
4. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO SULL'AMBIENTE 


INDIVIDUATO NELLO STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE. 
La verifica degli impatti ambientali significativi da parte dell'STV, tenuto conto delle osservazioni fatte 
pervenire dagli enti e dalle amministrazioni interpellate ai sensi dell’art. 27-bis commi 3 e segg. delle norme 
in materia ambientale, ricomprende le seguenti componenti: 
- caratteristiche fisiche d’insieme del progetto; 
- localizzazione del progetto e inserimento in aree geografiche con particolare sensibilità ambientale; 
- componenti ambientali sulle quali il progetto può potenzialmente avere impatto rilevante: 


- impatto visivo; 
- impatto acustico e vibrazioni; 
- impatto da emissioni in atmosfera; 
- impatti su flora e fauna; 
- impatti su suolo e sottosuolo; 
- impatti per campi elettromagnetici; 
- impatti sulle acque superficiali e sotterranee; 
- impatto da radiazioni. 
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Le caratteristiche fisiche d’insieme del progetto per le quali si prevedono anche lavori di demolizione, in 
relazione all’importanza delle opere complessive e della posizione all’interno di un’area a destinazione 
compatibile, sono tali da minimizzare possibili ripercussioni sull’ambiente e scongiurare gli impatti. 
In particolare si rileva quanto segue:  
- le dimensioni e la concezione dell’insieme del progetto, nel contesto territoriale in cui lo stesso si 


inserisce, sono tali da poter essere considerati irrilevanti dal punto di vista di potenziali effetti ambientali 
nell’area di riferimento; 


- in esito all’analisi del criterio degli eventuali effetti cumulativi negativi del progetto in esame nei 
confronti dell’ambiente e dell’uso delle risorse naturali, non si rilevano altre attività della stessa categoria 
progettuale esistenti e/o approvati nell’ambito territoriale corrispondente ad una fascia di 1 km dell’opera 
considerata lineare (500 m dall’asse del tracciato); 


- l’utilizzazione del territorio non comporta uno sfruttamento del suolo e del sottosuolo, di risorse naturali 
relativamente alla biodiversità fluviale e forestale, rimanendo comunque inderogabile l’uso delle risorse 
idriche in relazione alla produzione idroelettrica; 


- la produzione di rifiuti è limitata per la maggior parte alla fase di realizzazione dell’impianto, alla 
fornitura di componenti finiti, nonché alla rimozione dei detriti presenti nel canale derivatore finalizzato 
al ripristino della sezione e risistemazione in loco;  


- non si rilevano rischi di gravi incidenti per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie 
utilizzate e/o calamità, incluse quelle dovuti al cambiamento climatico, imputabili al progetto in 
questione; 


- i rischi per la salute umana (es. contaminazione acqua o inquinamento atmosferico) associati alla 
presenza dell’attività sono da considerarsi nulli. 
 


In relazione alla localizzazione del progetto e inserimento in aree geografiche con particolare sensibilità 
ambientale si rileva in particolare che: 
- l’utilizzazione del territorio è vincolata all’utilizzo degli spazi strettamente necessari per assicurare la 


funzionalità al progetto complessivo; 
- in considerazione della scelta delle aree dove realizzare l’intervento, non risultano gravi situazioni che 


necessitano di interventi di salvaguardia ambientale, in termini di ricchezza relativa, disponibilità, qualità 
e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona; 


- la capacità di carico dell’ambiente naturale è ridotta, poiché l’intervento non ricade nel perimetro delle 
aree sensibili; in particolare: 
- non ricade in zone protette speciali (Direttive 2009/147/CE e 94/43/CE) corrispondenti alle aree che 


compongono la Rete Natura 2000 (il sito più vicino dista circa 3,2 km dalla ZPS IT9310303 “Pollino 
e Orsomarso” coincidente con i limiti del Parco Nazionale del Pollino);  


- non ricade in zone montuose; 
- non sussistono interazioni con le zone riparie, foci di fiumi, zone con produzioni agricole di 


particolare qualità e tipicità, zone umide (DPR n. 448/76 e DPR n. 184/87), riserve e parchi naturali, 
zone classificate o protette ai sensi della l. n. 394/1991, zone costiere, zone con mancato rispetto 
degli standard per la qualità dell’aria ambiente e per la qualità delle acque dolci, zone a forte densità 
demografica; 


- non sussistono, sulla base delle informazioni desunte da progetto, interazioni con le produzioni 
agricole di particolare qualità e tipicità (DOP, IGP, produzioni biologiche, produzioni tradizionali).  


 
 
5. ANALISI DI INCIDENZA 
L’area di intervento dista circa 3,2 km dal più vicino sito della Rete Natura 2000 ed in particolare dalla ZPS 
IT9310303 “Pollino e Orsomarso”. 
Valutato che: 
- l’impianto idroelettrico in esame, essendo collocato ad una distanza di circa 3,2 km dal perimetro della 


suddetta ZPS, non comporta squilibri sugli ecosistemi e sulla continuità dei processi ecologici a livello 
di comprensorio agricolo, indispensabile per tutta l’avifauna stanziale e per le diverse specie 
ornitologiche seppur di elevatissimo valore che ivi transitano, nidificano e si riproducono; 
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- l’incremento di antropizzazione e dei relativi effetti legati alla tipologia di attività impiantistica, in 
termini di artificializzazione del territorio, non genera un’incidenza significativa sul paesaggio 
ecologico e sull’ambiente potendosi escludere ripercussioni negative a carico degli habitat e della flora 
e fauna selvatiche tipiche del Sito Rete Natura, ricomprese nell’Allegato II della Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE, aree con vegetazione naturale e seminaturale talora ascrivibile ad habitat come 6210*, 62A0 
e 6220* (habitat prioritari); 


- gli impatti significativi esclusivi previsti sulla componente ambientale risultano essere circoscritti solo 
alla fase di cantiere e legati alla natura tecnica delle operazioni. 


L’incidenza sulla ZPS è da considerarsi pertanto trascurabile in assenza di alterazioni, distruzione e/o 
frammentazione degli habitat naturali prioritari e non, importanti per la sopravvivenza delle specie 
nell’ambito del loro ciclo biologico e vitale (riproduzione, alimentazione, nidificazione, migrazione e 
riposo). 
Data l’insussistenza di potenziali interferenze ed incidenze negative sugli obietti di conservazione del 
suddetto sito, si ritiene di escludere il progetto dall’ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza 
Appropriata. 


 
 


6. VALUTAZIONE DELLA CORRETTA UTILIZZAZIONE DELLE METODOLOGIE E 
DELLE TECNICHE DI INDAGINE, DI ANALISI E DI PREVISIONE IN RELAZIONE AGLI 
EFFETTI AMBIENTALI. 


Dall’analisi di cui sopra, si rileva che gli elaborati progettuali contengono le informazioni che possono essere 
ragionevolmente accettate per giungere ad una conclusione motivata circa gli effetti significativi del progetto 
sull’ambiente, tenendo conto delle conoscenze, dei modelli previsionali utilizzati e dei metodi di valutazione 
adottati.  
 
 
7. VALUTAZIONE DELLA COERENZA DELLE ALTERNATIVE ESAMINATE. 
Le soluzioni esaminate, esposte nello Studio Preliminare Ambientale, non hanno evidenziato sufficienti 
possibilità alternative di realizzazione in ordine alle caratteristiche morfologiche del territorio, ai maggiori 
costi ed all’impatto più evidente soprattutto in relazione alla vegetazione, fauna ed avifauna. 
Lo Studio Preliminare Ambientale riporta, in ogni caso, una comparazione con la produzione di energia da 
fotovoltaico dalla quale si evince, a parità di produzione, un condivisibile incremento di superficie di 
territorio modificata e occupata di circa 40 volte rispetto all’impianto idroelettrico. 
La riattivazione di un impianto già esistente che, peraltro, non aggiunge opere nuove a quanto già realizzato, 
porta a confermare la soluzione localizzativa adottata quale unica e ottimale rispetto a qualunque altra ipotesi. 
 
RITENUTO, per tutto quanto sopra, che: 
- il quadro di riferimento programmatico dello studio preliminare ambientale descrive il progetto in 


relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori, di settore e territoriali, nei quali è 
inquadrabile il progetto stesso, nonché descrive i rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi 
perseguiti dagli strumenti pianificatori;  


- il quadro di riferimento progettuale descrive l’impianto e le relative caratteristiche tecniche; 
- il quadro di riferimento ambientale analizza le diverse componenti ambientali che caratterizzano l’area 


del sito oggetto di intervento nonché l’interazione con il progetto stesso; 
- l’analisi è sufficiente a considerare irrilevanti le possibili ripercussioni sull’ambiente; 
- le misure di mitigazione proposte sono sufficienti a rendere ambientalmente compatibile l’intervento; 
 
VISTE le condizioni ambientali, parte integrante del presente parere (Allegato 1), individuate dal Proponente 
al fine di minimizzare gli impatti potenziali, riportate nell’allegato n. 3d “Modulo per la richiesta delle 
condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA – Art. 19 D.Lgs. n. 
152/2006”, parte integrante del presente parere;  
 
ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di 
Valutazione danno atto di aver esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, 
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in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, sulla scorta 
della quale si ritiene che il progetto di cui in oggetto non deve essere assoggettato a VIA, subordinatamente 
al rispetto delle condizioni ambientali proposte dal Proponente e di seguito allegate al presente parere.   


 
 


Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 


 
Nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 
sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 
merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi 
i diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del Proponente e/o del responsabile del progetto e del 
tecnico progettista  e altri vincoli non dichiarati di qualsiasi natura eventualmente presenti sull’area oggetto 
di intervento, ritiene che l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte idraulica denominato 
“Scaldaferri”, non deve essere assoggettato a ulteriore procedura di VIA, subordinatamente al rispetto 
delle condizioni ambientali proposte dalla ditta allegate al presente parere. 
 
Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 
normative in materia ambientale. Ove si rendesse necessaria variante sostanziale, il Proponente deve 
chiederne la preventiva valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento 


 
 


Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, 
da parte del Proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e 
sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle 
prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto. 
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Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
- Progetto di costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte idraulica 
denominato “Scaldaferri” sito nel Comune di Saracena (CS). 
Proponente: Elettrica Lucana S.r.l. - sede legale in Via Roma n. 56 – 85040 Castelluccio Inferiore (PZ). 
Progettisti: ing. Giuseppe Dellacasa. 
 


La STV 
 


Componenti Tecnici 


1 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA f.to digitalmente 


2 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA  f.to digitalmente 


3 
Componente tecnico (Geom. 
- Rappr. A.R.P.A.CAL) 


Angelo Antonio CORAPI  
f.to digitalmente 


4 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA f.to digitalmente 


5 Componente tecnico (Ing.) Luigi GUGLIUZZI (*) f.to digitalmente 


6 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA  f.to digitalmente 


7 
Componente tecnico 
(Dott.ssa) 


Maria Rosaria PINTIMALLI 
f.to digitalmente 


8 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO f.to digitalmente 


9 
Componente tecnico 
(Dott.ssa) 


Sandie STRANGES 
f.to digitalmente 


10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO  f.to digitalmente 


(*) Relatore/Istruttore coordinatore 


 
              Il Dirigente 
             Edith Macrì 
       Firmato digitalmente 


Il Presidente 
Ing. Salvatore Siviglia 


    Firmato digitalmente 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





